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 Poche sono le 
certezze nella 
nostra vita 
umana. E quelle 
poche che abbiamo, 
rischiano ogni giorno di 
frantumarsi contro 
qualcosa che ci si pone 
dinanzi all'improvviso e 
inaspettatamente. C'è una 
certezza, però, che non ha 
mai trovato smentita: la 
morte. Essa è nella nostra 
vita come condizione che 
non si può eliminare 
dall'esistenza. 
Per quella povera madre 
c'è solo una certezza: lui, il 

figlio, non è più nella vita, 
ha troncato 
improvvisamente i suoi 
affetti umani, ha lasciato 
definitivamente la sua casa 
ed ha concluso la sua 
esistenza, lasciando nel 
dolore più profondo i suoi 
cari e i suoi amici. I nostri 
occhi umani vedono solo 
questo e per questo il cuore 
piange e l'animo è 
sgomento. Nulla possiamo 
fare di fronte a questa 
realtà. 
 Ma se non possiamo 
fare niente noi, Dio invece 
ci dà un'altra certezza. Che 
bello quell'atteggiamento di 
Cristo che "ebbe 
compassione" della 
mamma - dice il Vangelo   e 
quel "non piangere"! Credo 
che quella donna ebbe 
fiducia in Cristo prima che 

toccasse la bara del figlio 
per risvegliarlo.  Chissà se 
quella madre aveva 
ascoltato Gesù quando 
aveva detto "non vi 
lascerò orfani... voi mi  
vedrete perché io vivo e 
voi vivrete". Ha riavuto 
suo figlio, per perderlo di 
nuovo certamente, ma in 
lei è nata una speranza ed 
una certezza incrollabile: 
Dio è il Dio della vita, non 
della morte, non distrugge 
né abbatte, Dio non 
annulla né elimina, non 
disperde né cancella 
quello che siamo e quello 
che abbiamo. Ma tutto, 
nella sua bontà, tutto 
trasforma e trasfigura con 
il Suo amore. 
 Chiediamo al Signore 

che dia consolazione a 

tutte quelle mamme che 

sono nel dolore. 

Consolazione di Padre che 

ama i suoi figli, soffre con 

loro e che trasforma il 

dolore in speranza e la 

morte in vita. 

  
Buona Settimana! 
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Il volto di Gesù 
 

  In Sicilia, il 
monaco Epifanio un 
giorno scoprì in sé un 
dono del Signore: 
sapeva dipingere 
bellissime icone. 
Voleva dipingerne una 
che fosse il suo 
capolavoro: voleva 
ritrarre il volto di 
Cristo. Ma dove 
trovare un modello 
adatto che esprimesse insieme sofferenza e gioia, 
morte e risurrezione, divinità e umanità? 
 Epifanio non si dette più pace: si mise in viaggio; 
percorse l'Europa scrutando ogni volto. Nulla. Il 
volto adatto per rappresentare Cristo non c'era. 
 Una sera si addormentò ripetendo le parole del 
salmo: "Il tuo volto, Signore, io cerco. 
Non nascondermi il tuo volto". 
Fece un sogno: un angelo lo riportava dalle 
persone incontrate e gli indicava un particolare 
che rendeva quel volto simile a quello di Cristo: la 
gioia di una giovane sposa, l'innocenza di 
un bambino, la forza di un contadino, la sofferenza 
di un malato, la paura di un condannato, la bontà di 
una madre, lo sgomento di un orfano, la severità di 
un giudice, l'allegria di un giullare, la misericordia 
di un confessore, il volto bendato di un lebbroso.  
Epifanio tornò al suo convento e si mise al lavoro. 
Dopo un anno l'icona di Cristo era pronta e la 
presentò all'Abate e ai confratelli, che 
rimasero attoniti e piombarono in ginocchio. Il 
volto di Cristo era meraviglioso, commovente, 
scrutava nell'intimo e interrogava. 
            Invano chiesero a Epifanio chi gli era 
servito da modello. 

Non cercare il Cristo nel volto 

di un solo uomo, ma cerca in 

ogni uomo un frammento del 

volto di Cristo. 

IL  SILENZIO 
Il silenzio ¯ mitezza  
quando non rispondi alle offese  
quando non reclami i tuoi diritti,  
quando lasci a Dio la difesa del tuo 
onore.  
 
Il silenzio ¯ misericordia  
quando non riveli le colpe dei fratelli,  
quando perdoni senza indagare il 
passato,  
quando non condanni, ma intercedi 
nell'intimo.  
 
Il silenzio ¯ pazienza  
quando soffri senza lamentarti,  
quando non cerchi consolazione tra 
gli uomini  
quando non intervieni  
ma attendi che il seme germogli 
lentamente.  
 
Il silenzio ¯ umilt¨  
quando taci per lasciare emergere i 
fratelli,  
quando celi nel riserbo i doni di Dio,  
quando lasci che il tuo agire venga 
interpretato male,  
quando lasci ad altri la gloria 
dell'impresa.  
 
Il silenzio ¯ fede  
quando taci perch® ¯ Lui che 
agisce,  
quando rinunci alle voci del mondo,  
per stare alla sua presenza,  
quando non cerchi comprensione  
perch® ti basta sapere di essere 
amato da Lui.  
 
Il silenzio ¯ adorazione  
quando abbracci la Croce  
senza chiedere perch®  
nell'intima certezza  
che questa ¯ l'unica via giusta. 
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Se ñimparassimo il servizio e ad andare incontro agli altriò, 

come ñcambierebbe il mondoò. Ĉ la considerazione con cui 

Papa Francesco ha concluso lôomelia della Messa del 

mattino celebrata in Casa S. Marta. Il Papa ha dedicato la 

sua riflessione alla Madonna, nel giorno conclusivo del Mese mariano. Servizio e incontro, ha detto, 

fanno sperimentare una ñgioiaò che ñriempie la vitaò.  

La gioia e la faccia storta 

Sono tutti spunti che il Papa rintraccia nel brano del Vangelo che narra della visita di Maria a Santa 

Elisabetta. Brano che assieme alle parole del Profeta Sofonia nella Prima lettura e di San Paolo 

nella Seconda disegna, dice Francesco, una liturgia ñpiena di gioiaò, che arriva come una ventata di 

ñaria frescaò a riempire ñla nostra vitaò: 

ñCosa brutta i cristiani con la faccia storta, i cristiani tristi. Cosa brutta, brutta, brutta. Ma non sono 

pienamente cristiani. Credono di esserlo, ma non lo sono pienamente. Questo ¯ il messaggio 

cristiano. E in questa atmosfera di gioia, che la liturgia oggi ci d¨ come un regalo, io vorrei 

sottolineare soltanto due cose: primo, un atteggiamento; secondo, un fatto. Lôatteggiamento ¯ il 

servizioò. 

Le donne coraggio della Chiesa 

Un servizio, quello di Maria, che viene svolto senza tentennamenti, osserva il Papa. Maria, dice il 

Vangelo, ñand¸ in frettaò e questo, rileva Francesco, nonostante fosse incinta e rischiasse lungo la 

strada di incappare nei briganti. ñQuesta ragazza di sedici anni, diciassette, non di pi½ò, soggiunge, 

ñera coraggiosa. Si alza e vaò, senza scuse: 

ñCoraggio di donna. Le donne coraggiose che ci sono nella Chiesa: sono come la Madonna. Queste 

donne che portano avanti la famiglia, queste donne che portano avanti lôeducazione dei figli, che 

affrontano tante avversit¨, tanto dolore, che curano gli ammalatié Coraggiose: si alzano e servono, 

servono. Il servizio ¯ segno cristiano. Chi non vive per servire, non serve per vivere. Servizio nella 

gioia, questo ¯ lôatteggiamento che io vorrei oggi sottolineare. Cô¯ gioia e anche servizio. Sempre 

per servireò. 

L’incontro è un segno cristiano 

Il secondo punto sul quale si sofferma il Papa ¯ lôincontro tra Maria e sua cugina. ñQueste due 

donne ï evidenzia ï si incontrano e si incontrano con gioiaò, quel momento ¯ ñtutta festaò. Se ñnoi 

imparassimo questo, servizio e andare incontro agli altriò, conclude Francesco, ñcome cambierebbe 

il mondo: ñLôincontro ¯ un altro segno cristiano. Una persona che dice di essere cristiana e non ¯ 

capace di andare incontro agli altri, di incontrare gli altri, non ¯ totalmente cristiana. Sia il servizio 

che lôincontro richiedono di uscire da se stessi: uscire per servire e uscire per incontrare, per 

abbracciare unôaltra persona. Ĉ con questo servizio di Maria, con questo incontro, si rinnova la 

promessa del Signore, si attua nel presente, in quel presente. E proprio il Signore ï come abbiamo 

sentito nella prima Lettura: óIl Signore tuo Dio, in mezzo a teò ï il Signore ¯ nel servizio, il Signore ¯ 

nellôincontroò. 

Il Cristiano serve subito e 

con gioia, non fa la faccia 

storta 
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5 
GIUGNO 

DOMENICA 
X del tempo 
ordinario 

S. Messa: ore 9,30 (S.Cuore) 

Lai Silvio 

S. Messa: ore 11,00   (S. G.) 
Virgilio, Maria e Giuseppina 

S. Messa: ore 18,30 (S. G.) 
Giovanni, Alessandro,  
Gabriele e Vincenzo 

 

 

Ore 10,30  

Gruppo Ministranti e  

Gruppo Animazione CantI 

 

Incontro Regionale  

dellėA. C. R. a Sassari 

 

6 

LUNEDI’ S. Messa: ore 17,00  (RSA) 
S. Messa: ore 18,30  (St. Maris) 

Per la Comunità 

 
Ore 18.00 S. Rosario 

7 

MARTEDI’ 
 

S. Messa: ore 8,30  (S.Giorgio) 
Attilio e Italo 

Ore 18.00 S. Rosario 
 

8 

MERCOLEDI’ 
 

S. Messa: ore 8,30 (S. Cuore) 
Giuseppe e Romana 

19.00 Gruppo del RSS 

 

9 

GIOVEDI’ 
 

S. Messa: ore 18,30 (S. Giorgio) 
Aldo, Francesco, Giggina,  
Aurelia, Efisio e Maurizio 

Ore 18.00 S. Rosario 

10 
VENERDI’ 

 
S. Messa: ore 18,30 (S. Giorgio) 

In onore del Sacro Cuore 
19,00 lettori 

20,00 PROVE DI CANTO 

11 
SABATO 
San Barnaba,  
apostolo 

S. Messa: ore 19,00 (St. Maris) 
Demurtas Franco 

Ore 18.00 S. Rosario 
19,00 Battesimo  

di Angelica Vitale 

12 
GIUGNO 

DOMENICA 
XI del tempo 
ordinario 

S. Messa: ore 9,30 (S.Cuore) 

Laconi Silvio, Dessì Rosa,  
Boi Ettore, Lobina Elisa 

S. Messa: ore 11,00   (S. G.) 
Per la Comunità 

S. Messa: ore 19,00 (S. G.) 
In ringraziamento 

 

 

Ore 10,30  

Gruppo Ministranti e  

Gruppo Animazione CantI 

 

 


